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DRAMMATICO RICHIAMO DELI/OPPOSIZIONE ALLA CAMERA SUL PERICOLO DEGLI ACCORDI DI PARIGI 

Longo documenta l'avvilente inferiorità delNfalìa 
neir UEO dominata dai trust e dui generali stranieri 

Oli accordi fra i monopoli franco-tedeschi minacciano seriamente Peconomia italiana - I discorsi dei compagni Berti e La Rocca e del socia
lista Guadalupi • Incredibile disprezzo per il dibattito e per il Parlamento dei deputati democristiani che disertano metodicamente le sedute 

L'on. Coluto ha introdotto 
nel dibattito la. pietosa e sin
tomatica bugia della tratta
tiva a primauera. « La confe
renza a quattro dopo la rati
fica degli accordi di Londra 
e di Parigi è un traguardo 
sicuro > — egli ha detto a 
conclusione del suo discorso. 

Crede sul serio a quel che 
dice, l'on. Coluto? Se è cosi. 
la sua ingenuità è per lo meno 
pari all'irresponsabilità di cui 
danno prava i deputati de
mocristiani, ancora quasi tutti 
deplorevolmente assenti dal
l'aula. Ma noi ci permettia
mo di dubitare dell'ingenuità 
dcll'on. Colitto. La bugia del
le trattative dopo la ratifica 
e una bugia cosciente: serve 
a tentare di contrabbandare 
l'asserito e non dimostrabile 
carattere pacifico dei trattati 
in discussione. Tale era il sen
so della manovra in extremis 
tentala da Mendès-lrance. 
(che ha ricevuto adeguata ri
sposta con le dichiarazioni di 
Molotov del dieci dicembre), 
tale e il senso della manovra, 
ancor più meschina, tentata 
dal relatore di maggioranza, 
quando promette die al mo-
ìnento del deposito degli stru
menti di ratifica l Italia si 
farà promotrice della convo
cazione di una conferenza tra 
i due blocchi di potenze che 
ne risulterebbero. 

Anch'essa, del resto, ha ri
cevuto adeguata risposta nel 
solido discorso pronuncialo 
ieri dal compagno Luigi Lon
go. C'è una sola possibilità 
concreta e ragionevole per 
trattare: ed è che si parta 
dalla situazione uscita dalla 
seconda guerra mondiale. La 
occupazione della Germania 
da parte delle quattro grandi 
potenze che avevano soppor
tato il peso maggiore nella 
lotta contro il nazismo-è sta
ta una misura, la prima e la 
più immediata, diretta ad im
pedire il risorgere del milita
rismo tedesco. A questa misu
ra si è giunti di comune ac
cordo, e d'accordo si era sulle 
sue finalità. Questo è il solo 
punto di partenza della trat
tativa: se, attraverso il riarmo 
di Bonn e il suo inserimento 
in un blocco militare aggres
sivo esso viene distrutto, le 
basi delta trattativa scom
paiono. Dobbiamo noi italiani, 
deve il nostro Paese contri
buire a distruggere, ratifican
do fili accordi, la base della 
trattativa? Ecco il problema 
che sta al fondo del dibattilo 
a cui i deputati democristiani. 
con la loro assenza dall'aula 
di Montecitorio, rifiutano di 
partecipare. 

Ci guadagnamo? Ci perdia
mo? Qurvii nono gli interro
gativi che stanno alla base 
della politica estera degli Stali 
borghesi. Fino a questo mo
mento nessun deputato della 
maggioranza ha portalo da 
vanti al Parlamento un solo 
argomento, non diciamo con
vincente. ma almeno rispet
tabile. Pure, il vicesegretario 
generale del nostro partito ha 
portalo fatti e cifre che do
vrebbero costringere alla me
ditazione tutti coloro i quali 
avrebbero interesse a giuoca-
TC, dal loro stesso punto di 
vista di classe, tutte le carte a 
disposizione della diplomazia 
italiana. Valga per tutti l'e
sempio delle graoissinie con
seguenze di carattere economi
co che peserebbero sul nostro 
Paese con la ratifica di accor
di che sancirebbero il predo
minio dei monopoli tedeschi 
su tutto l'occidente europeo. 

Ma forse la ragione pro
fonda della sordità di cui 
danno prova i deputati de
mocristiani e i loro padroni 
sta in una illusione, quella 
che il compagno Berti ha chia
mato < delle armi fatate ». La 
storia degli anni che hanno 
portalo alla seconda guerra 
mondiale dimostra che è una 
sciagurata illusione quella di 
credere che le armi fornite ai 
militaristi tedeschi sparino sol
tanto verso rEst. Anzi! La 
forza possente e invincibile 
dei paesi deWEst europeo li 
spingerebbe, oggi ancor più 
di ieri, a sparare in tult'altra 
direzione. Se ne rendono con
to i deputati democristiani? 
Oppure la loro dispos'nione al 
servilismo li spinge al punto 
da considerare Tipotesi di in
dossare una divisa della Wehr-
niacht? 

a J. 

Lst sctliita 
alla Camera 
La secondò giornata del di

battito parlamentare sugli 
accordi di Parigi ò comincia
ta alle 11,30 sotto la presiden
za del compagno Edoardo 
D'ONOFRIO. Lo spettacolo 
che offriva l'aula era ancor 
più sconcertante di quello del 
giorno precedente. Nei setto
ri di centro, nei momenti di 
maggiore affollamento, erano 
presenti una decina di depu
tati, e ciò dopo che in aula 
e sulla stampa l'Opposizione 
aveva ufficialmente deplora
to la « latitanza » dei gover
nativi. Nel settore monarchi
co, due soli deputati hanno 
sentito il dovere di assiste
re a un dibattito su un trat
tato internazionale che im

pegna l'Italia per cinquanta 
anni. Anche i missini si con
tavano sulle dita di una ma
no. Nel settore di centro si
nistra eran seduti tr5 libe
rali. un socialdemocratico e 
La Malfa. I settori di sinistra 
erano invece affollati e al
terni. Al banco del governo 
c'era il solo ministro Marti
no e a quello dei sottosegre
tari il solo Dominedò. Assen
te per quasi tutta la seduta il 
presidente della Commissione 
esteri BettioI: predente invece 
il relatore di maggioranza Go-
nella. 

Apre la discussione il libe
rale COLITTO, con un di
scorso di totale adesione sia 
agli accordi sia alla delega 
che il governo chiede per a-
deguare per mezzo di decreti 
la legislazione italiana agli 
impegni assunti a Parigi. Per 
Colitto. l'UEO è uno strumen
to di difesa che va appron
tato tanto più presto quanto 
più l'URSS Io osteggia: inol
tre, la politica di integrazio
ne europea tende a creare un 
terzo blocco mondiale, che 
uossa fungere da elemento di 
equilibrio Ira i due blocchi 
in contrasto; infine, la ratifi
ca degli accordi deve essere 
!a premessa di una conferen
za internazionale da cui pos
sa finalmente uscire una pa
cifica coesistenza; quanto al 
pericolo del militarismo te
desco» questo deve conside
rarsi sventato dai controlli 
orevisti nell'UEO-

Esaurito jl banale discorso 
di Colitto, prende la parola 
il compagno Luigi LONGO-
Il vice segretario del nostro 
partito esamina gli accordi 
d- Parigi innanzitutto sotto 
il profilo politico, contestan
do che l'UEO rappresenti una 
« soluzione europea » del pro
blema tedesco: di questa Eu
ropa, infatti, fanno parte ap
pena sei paesi e una parte so 
la della Germania: inoltre. 
orima con la CED e ora con 
l'UEO si è data alla questione 
tedesca una soluzione di par
te, escludendo tutti gli Stati 
socialisti d'Europa e ridando 
vita alle stesse forze politiche 
e sociali tedesche responsa
bili della aggressione. 

I repubblicani — continua 
Longo — sostengono che so
stituendo l'UEO alla CED si 
è passati da una organizza
zione integrata a una orga
nizzazione articolata e si la
mentano di questo, come di 
un passo indietro nella rea
lizzazione del loro ideale e u 
ropeistico. I monarchici, in
vece, se ne compiacciono, per
chè credono salvaguardata 
così l'integrità del nostro Sta
to nazionale- La realtà è che 
nò la CED costituiva un pas
so qualsiasi verso una ef
fettiva •unificazione» europeo 
ne, d'altra parte, gli accordi 

di Londra e di Parigi intac
cano meno della CED l'inte
grità e la sovranità dell'Italia. 

Con l'UEO, la nostra so
vranità non è soltanto limi
tata o messa in società con 
«li altri contraenti, ma è pu
ramente e semplicemente a-
lienata nelle mani di un ge
nerale americano e di un 
ufficio militare extranaziona
le. Si è in pratica — aggiunge 
Longo — codificato nella 
UEO il sistema instaurato al
la chetichella dal governo 
italiano, attraverso la instal
lazione sul territorio italiano 
di truppe e basi militari stra
niere senza la autorizzazione 
del Parlamento. 

Nell'UEO non sono scom
parse le strutture sovranazio-
nali. alle quali la CED con
sentiva di interferire negli 
affari interni italiani. Al con
trario, queste sovrastrutture 
politiche sono state degrada
te al rango di sovrastrutture 
militari e tecniche, nelle qua
li è consentito soltanto di ri
cevere ordini. Ratificando gli 
accordi di Parigi si viene a 
concedere una delega di po
teri, non al nostro gover
no e neppure ai suoj rappre
sentanti in organismi sovra-
nazionali. ma a comandi mi
litari extranazionali. e h e 
sfuggono completamente ad 
ogni nostra possibilità di 
controllo e di intervento. 

Già esiste il comando mili
tare extranazionale (il SA-
CEUR). cui il governo ha sot
toposto. senza autorizzazione 
alcuna, l'esercito italiano. Ora. 
in conseguenza degli accordi 
di Parigi, a questo organismo 
verranno ad aggiungersi il 
Consiglio dell'UEO. l'Agenzia 
per il controllo degli arma
menti e tutti eli organi sus
sidiari che il Consiglio riter
rà utile creare- Il Consiglio 
dell'UEO può prendere deci
sioni anche a maggioranza 
semplice e, anzi, non ha nem
meno fissato una volta per 
sempre i poteri dei suoi com
ponenti. 

l i Consiglio dell'UEO, in 
Dratica, non risponde a nes
suno delle ?UP decisioni, giac
ché l'Assemblea dei rappre
sentanti delle potenze della 
UEO ha puramente il compi
to di sentire un rapporto an
nuo del Consiglio. Il potere 
effettivo e decisivo dell'UEO 
risiede dunnue nel comando 
militare della NATO e cioè 
nel SACEUR- Questo coman
do. anche in tempo di pace. 
decide Io schipramento stra
tegico e la dislocazione delle 

(Continua in 6. p«R.. 6. colonna) 

Il Belgio rinvia la ratifica 
degli accordi di Parigi 

BRUXELLES. 14. — La 
commissione per gli esteri del 
Parlamento belga ha appro 
vato oggi gli accordi di Pa 
rigi ma ha rinviato ogni de 
cisione parlamentare in me
rito fino a dopo che i parla
menti francese e tedesco 
avranno espresso il loro voto. 

Come si ricorderà, il par
lamento belga ratificò la CED 
prima della Assemblea fran
cese, che pò: bocciò il trat
tato. 

Medaglie d'oro contro il riarmo tedesco 
I n gruppo di familiari di medaglie d'uro 

e di (Irrorati vhenti. è stato ieri ricevuto dal 
virc presidente della Camera on. Macrcllì e 
dal vice presidente del Senato on. Mole. 

La delegazione recava un o.d.?. firmato 
dalle medaglie d'oro Gina Borellini, Mario 
Kiccl. Fermo Mclottl, e dai familiari delle 
medaglie d'oro alla memoria Walter Tabac
chi, Fermo Ognibene, Emilio Pò, Giorgio 
Bortolomasl. Domos Malavasi, Alcide Gara-
guani, Gabriella Degli Esposti. 

L'o.d.g., che è stato Inviato ai capi di tut
ti i gruppi parlamentari, è un nobile appel
lo ad opporsi al riarmo tedesco. « Sono tra
scorsi dieci anni — è detto net messaggio 
— da quando dopo un lungo periodo di sof
ferenze — che vide le nostre genti marti
rizzate dalla barbarie nazista e fascista con 
rastrellamenti, deportazioni, massacri, tortu
re e distruzioni di paesi e villaggi — l'Italia 
in virtù dell'unità e della lotta del suo popolo 
fu liberata e nella riconquistata libertà par
ve aprirsi agli italiani un'epoca di pace e di 
civile progresso -. « Ma ecco apparire nuo
vamente con gli accordi di Londra e di Pa
rigi, lo spettro mortale della barbarie nazista 
die, nel riarmo della Germania occidentale, 
ritrova la possibilità di risorgere a minaccia 
della pace e della tranquillità dei popoli. 

« Noi familiari del caduti medaglie d'oro, 

che portiamo con giusto orgoglio le insegne 
del valore e del sacrificio dei nostri morti 
caduti nella lotta contro i carnefici dell'uma
nità. noi medaglie d'oro al valor militare 
ci rivolgiamo a voi deputati e senatori «Iel
la Itepubblica italiana risorti» a vita nuova 
e democratica dalla lotta combattuta contro 
la barbarie fascista e nazista, e vi esortiamo 
a trarre — dal ricordo delle sofferenze e del 
martirio del nostro popolo — l'indumento 
a respingere, con il vostro voto, la ratifica 
degli accordi di Londra e di Parigi. 

« Noi ci appelliamo ai vostri sentimenti pa
triottici e antifascisti perchè vi adoperiate 
ad indicare al governo italiano la via della 
concordia interna, la via della collaborazio
ne con tutti i popoli secondo l'imperituro 
ammonimento della Resistenza >. 

Il messaggio conclude facendo voti perchè 
il governo italiano dia un importante con
tributo al ristabilimento della fiducia tra lo 
Oriente e l'Occidente; perchè la Germania 
non resti lacerata, ma sia unificata con una 
procedura clic rispetti gli interessi del po
polo tedesco e salvaguardi gli Interessi di 
tutti i popoli; perchè i paesi d'Europa si 
uniscano con accordi pacifici per la sicurez
za collettiva; perchè sia impedito il riarmo 
tedesco sotto qualsiasi forma; perchè si ad
divenga in tutti i paesi al disarmo. 

Un emendamento del d. e. Melloni 
per rinviare il deposito della ratifica 

La notizia fornita l'altra s e 
ra dal compagno Togliatti ai 
giornalisti, che i comunisti 
presenteranno, nel corso del 
dibattito sugli accordi di Pa
rigi olla Camera, un emenda
mento per il rinvio di sei mesi 
del deposito della ratifica de
gli accordi stessi, allo scopo 
di evitare ostacoli irrepara
bili alla convocazione di una 
conferenza di pace europea, 
ha avuto profonda risonanza 
negli ambienti politici e nel
l'opinione pubblica. Molti 
giornali governativi hanno 
sottolineato con grossi titoli 
l'importanza della iniziativa, 
e in mancanza dì solidi argo
menti, alcuni hanno tentato 
di far credere ad una * ma
novra ostruzionistica ». 

Ma. che una siffatta argo
mentazione sia destinata a non 
trovare nessuna rispondenza 
nell'opinione pubblico e n e 

gli stessi gruppi parlamentari 
governativi, è dimostrato dal 
fatto stesso che un emenda
mento. pressoché analogo a 
quello annunciato dal compa
gno Togliatti, verrebbe pre
sentato anche da parte demo
cristiana. La proposta ver 
rebbe avanzata dal deputa
to democristiano Mario Mel
loni, ex direttore dell'organo 
centrale della D.C., Il popolo. 
Il suo emendamento prevede-
rebbe un rinvio di tre mesi 
(anziché sei) del deposito della 
ratifica degli accordi di Pa
rigi. Il parlamentare democri
stiano ha • già informato ' di 
questo suo proposito il presi
dente del gruppo de. on. Moro. 

La fondatezza della richie
sta di un rinvio dell'entrata 
in vigore dell'UEO. per con
sentire nuovi tentativi per la 
soluzione pacifica del proble
ma tedesco e per la creazione 

Appello di Calamandrei ai cittadini onesti 
contro le misure maccartiste del governo 

L'illustre giurista dimostra l'assoluta illegalità dei provvedimenti anticomunisti - Anche il "Corriere 
Lombardo,, prende posizione contro il tentativo di impórre una discriminazione tra i cittadini 
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L'agenzia ANSA ha dato 

ieri notizia di ti e denunce 
presentate all'autorità giudi
ziaria contro I'« Unità ». La 
prima denuncia, elevata a 
carico del nostro giornale e 
del quotidiano del PSI, si ri
ferisce alla notizia, riportata 
dall'* Avanti => e dall'» Unità » 
il 10 dicembre, di una carica 
effettuata dalla polizia -il 
centro di Palermo contro 750 
cittadini alluvionati. I due 
giornali sono accusati di 
* vilipendio delle forze ar
mate », per aver definito la 
carica della polizia « gravis
sima e inqualificabile ». Una 
seconda denuncia, è stata i-
noltrata contro il nostro gior
nale « per avere 1*8 dicembre 
scritto che alle prime luci 
dell'alba donne e disoccupati 
erano stati caricati dai cara
binieri a Piancastagnaio ». La 
terza denuncia contro l'«U* 
nità » si riferisce alla valuta
zione, in sede di commento 
politico ai provvedimenti an
ticomunisti del governo, dei 
motivi che hanno indotto il 
Consiglio dei ministri a sce
gliere. per l'attuazione di una 
politica di discriminazione 
dei diritti e dei doveri di tut
ti i cittadini di fronte alle 
leggi. la via dell'arbitrio am
ministrativo, e in particolare 
alla affermazione secondo 
cui « incitando l'apparato sta
tale alla corruzione e all'ille
galismo. si vogliono riversa

le sulla burocrazia le conse
guenze degli arbitri governa
tivi ». Altra frase incrimina
ta è quella che riguarda la 
valutazione giuridica del sov
vertimento del principio del
lo Stato di diritto che segui
rebbe alla applicazione delle 
misure governative, sovver
timento che porterebbe a una 
situazione in cui « i reati non 
sarebbero più repressi ma 
imperverserebbe la repres
sione delle idee ». Infine, la 
denuncia riguarda la confu
tazione delle giustificazioni 
addotta dal governo per a-
vallare i provvedimenti go
vernativi. Giustificazioni che. 
anziché attenerci alla realtà 
della situazione italiana, si 
rifanno a presunte intenzioni 
sovvertitrici del partito co
munista e dei comunisti. La 
frase incriminata affermava 
appunto che * la sentenza del 
tribunale fascista che con
dannò a morte chi aveva a-
vuto intenzione di attentare 
a Mussolini, diventerebbe il 
modello per l'azione governa
tiva ». Le frasi incriminate 
dalla terza denuncia, apparse 
sull'i Unita » del 9 dicemhre. 
vengono considerate come 
» pubblicazioni di notìzie fal
se e tendenziose *. 

L'agenzia ANSA non dice 
da dove sia partita la denun
cia all'autorità giudiziaria 
ma si ritiene che l'iniziativa 
sia stata presa dallo stesso 

Ministro di Grazia e Giusti
zia, dato che l'incrinunazio-
ne si inquadra perfettamente 
nelle misure maccartiste cui 
ha dato il via il governo qua
dripartito. 

Vi è in questo episodio una 
clamorosa conferma di come 
il potere esecutivo, dietro la 
maschera della repressione 
anticomunista, intenda col
pire apertamente la critica 
politica al proprio operato, i 
diritti della opposizione co
stituzionale. la stessa valuta
zione che sull'operato del go
verno viene data dalla stam
pa. Le misure discriminatorie 
e maccartiste decise dall'ul
timo consiglio dei ministri. 
sono state denunciate, nella 
loro illegalità non solo dai 
giornali di sinistra, ma da 
movimenti e da pubblicazio-

rappresentanti periferici, ai 
funzionari... ». Alla denuncia 
contro l'Unità seguirà ora 
una denuncia contro i libe
rali che fanno capo al «Mon
do »? Proprio ieri l'agenzia di 
Togni chiedeva al governo di 
« estendere la maniera for
te », a quei « gruppi e mo
vimenti => che fanno capo a 
partiti governativi, ma han
no osato levarsi contro i 
provvedimenti del consiglio 
dei ministri. 

Un giudizio di aperta con
danna all'illegalità delle mi 
sure governative e al loro si
gnificato non solo giuridico, 
ma politico è stato espresso 
ieri da Piero Calamandrei 
in un articolo pubblicato dal 

muniste « nell'ambito delle 
leggi vigenti ». Calamandrei 
scrive che, allora, non biso
gna dimenticare che, « fino a 
quando non si modifichino la 
Costituzione e le leggi vigenti» 
il partito comunista e il par
tito socialista italiano suo al
leato. sono partiti legittima
mente riconosciuti e operanti 
nell'ambito della Costituzio
ne italiana, al pari della de 
mocrazia cristiana o del par
tito liberale - sicché il preten
dere di fare ai partiti di fc-
strema sinistra ed ai loro ap
partenenti un trattamento, in 
sede amministrativa, diverso 
da quello riservato ai citta
dini appartenenti ad altri 
partiti legalmente ricono-

di un efficiente sistema di s i 
curezza in Europa, è stata del 
resto confermata, sia pure 
indirettamente, nella stessa 
giornata di ieri, dal Corriere 
della sera, massimo organo 
della borghesia settentrionale, 
nel quale si è potuto leggere 
che « dovendo ancora gli altri 
Parlamenti approvare gli ac 
cordi di Parigi, ci potrebbe 
essere ancora qualche mese di 
tempo per il deposito delle 
ratifiche ». 

La siraieoifl atomica 
all'esame della NATO 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

- Nuovo Corriere». Dalle co- scinti, vorrebbe dire andare 
lonnc del quotidiano fioren- contro la Costituzione- e le 
tino l'esponente di Autonomia 'leggi vigenti T. » Basta leggere 
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CRISTIANA 
P o r i o c o n n o n e -

Preoccupazioni in Vaticano 
per la salute del Pontefice 

Il miglioramento dello slato dell'infermo ha subito una battuta 
di arresto — Un comunicato ufficioso — Nuovo consulto medico 
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Nel primo pomeriggio di 
ieri si è diffusa nelle reda
zioni dei giornali la notizia 
che le condizioni del Papa 
avevano subito un oeggiora-
mcnto. Subito i cronisti si 
portavano verso la città del 
Vaticano. per apprendere 
particolari p ù precisi, -la i«el 
frattempo il Vaticano -n. "-so 
diramava alle agenzie dì 
stampa la seguente noia: 

* Il miglioramento nelle 
condizioni di salute del Pon
tefice ha subito nelle ultime 
24 ore un certo arresto. In
fatti. stamane, viene comuni-
cato che lo stato di salute del 
Papa è oggi staz'onario. 

Evidentemente Pio XII ne
gli ultimi giorni ha un po' 
abusato delle proprie forze. 
dedicando un tempo troppo 
lungo al lavoro. 

Égli infatti da due giorni 
per poter meglio lavorare. 
era anche passato nel suo 
studio privato. Ciò che ha 
determinato un brusco arre-
sto al miglioramento. 

Si ritiene quindi pr babilc 

un nuovo incontro di medici 
presso il capezzale del Papa 
anche per poter procedere ai 
primi esami, già stabiliti nel 
consulto del 9 dicembre >». 

I commenti a questo comu
nicato rilevavano subito che 
il suo tono stava a indicare 
che una certa preoccupazione 
si era diffusa in queste ulti
me ore negli ambienti vati
cani. Da vari giorni, infatti, 
le notizie diffuse da questi 
ambienti avevano Darlato co
stantemente di « graduale mi
glioramento „ dello stato di 
salute del Pontefice, migliora. 
mento che veniva confermato 
a più riprese dal professor 
Gasbarrini nel corso di .sue 
dichiarazioni sul decorso del
la malattia di Pio XII. 

In serata il Vaticano dira
mava alla stampa la seguen
te nota dalla quale si deduce 
che un primo consulto sia av-
venuto ieri: 

a I professori Gasbarrini e 
Paolucci. si sono incont rat-
oggi alle 16,30 nel l'apparta. 
mento pontifìcio con l'archia

tra p if. Ga!e.i7zi Lui e il 
dott Paul Xiehans, Recatisi i 
nella stanza da Ietto del Pa-j 
pa. hanno proceduto al pre
lievo di alcuni campioni di 
succo ga«tr co. Quanto prima 
si procederà pure ad un com
pleto e^ame radiologico. Sol
tanto dopo tali e?ami sarà 
emesso un bollettino meJico 
collegiale. Intanto viene con
fermato che lo stato di sa
lute del Pontefice si mantie
ne stazionario »•. 
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PARIGI, 14. '— 11 segreta
rio di Stato americano, John 
Foster Dulles, è atteso per 
domani pomeriggio nella ca
pitale francese, dove parte
ciperà giovedì alla preannun
ciata riunione a tre con Eden 
e Mendès-France e. venerdì 
e sabato, alla riunione dei 
ministri della NATO. 

Tra le principali questioni 
che verranno sottoposte allo 
esame dei ministri in e n 
trambe le riunioni figurano, 
come si sa, i sistemi per la 
utilizzazione delle armi n u 
cleari sul piano tattico e 
strategico. 

Per utilizzazione « strate
gica » i dirigenti atlantici i n 
tendono i bombardamenti 
massicci, che l'aviazione a m e 
ricana a grande autonomia 
dovrebbe effettuare con le 
armi nucleari più potenti 
(bombe atomiche e bombe 
all'idrogeno) per distruggere 
i centri lontani dell 'eventua
le avversario. Il potere di 
decidere questi bombarda
menti — nei quali la bom
ba H assolverebbe ad un 
compito essenziale — dipen
de da un 6olo uomo: il 
presidente degli Stati U n i 
ti. Tutto ciò che gli alleati 
di Washington hanno o t te 
nuto finora è l'assicurazione 
che. nella misura del possi
bile, essi saranno consultati 
preventivamente. Per ot tene
re più precisi controlli si 
prepara a dar battaglia l'In
ghilterra, che è una delle 
maggiori interessate, essendo 
dislocati sul suo territorio 
bombardieri atomici ameri
cani. 

Vi sono poi armi atomi
che tattiche, meno potenti 
ma tuttavia terribili: c a n -

} noni atomici, già dislocati 
j nella Germania di Bonn, e 
I armi accumulate nelle basi 
| dislocate nel Marocco e i*i 
: alcuni paesi europei. I c o -
! mandi militari della NATO. 
• — il generale Gmenfher. i". 
particolare — chiedono: I) ri: 
ooter impiegare queste arm: 
in caso di guerra a \->:o 
discrezione, anche se la pa : -
te avversa non orende I n i 
ziativa di bombardamenti 
atomici: 2) di essere i s-1".! 
competenti a decidere in ma
teria Anche qui l'Inahlìter-
ra. le piccole potenze, e r» 
ouel che sembra, anche la 
Francia, si oppongono. 

i Intanto, con queste stesso 
j discussioni, i cui risultati 
tverranno affidati agli e s ecr 
iti ner !a compilazione di un 
i prontuario tattico - strategici-» 
i sull'impiego delle armi d i 
strutt ive . gli Stati Uniti per-
< «esuono un fine attuale fin 
t troopo evidente: fin da or.i 
[ essi vogliono costringere :'-
mondo alla propria volontà 

Letta questa circolare dr. una domanda e una considerazione si impongono. La domanda è 
questa: da dove prendono, i clericali, I ioidi per il carburante, il titto e l'alloggio di «tatti 
i motociclisti della Democraiia cristiana »? Ed ecco la consldcra-ione: al recente Congresso 
del popolo meridionale ogni delegato ba pagato la propria quota per \itto e alloggio. I 
danari per le quote e per H \«aggio vennero raccolti nelle località di orìgine attraverso 
pubbliche sottoscririoni. Ogni roromento al raffronto fra i due avvenimenti ci care superfluo 

ondate d: 

Altri tre egiziani 
condannati a morte 

• i 

IL CAIRO. 14 — II tribunale 
del ponolo ha rondan~.aTo ogg; 
a morte altri tre membri della 
associazione dei • Fratoll: mu
sulmani -. 

Il tribunale ha inoltre pro-
nunrato soite condanne all'er
gastolo, 13 a quindici anni di 
reclusione. 9 a dicci anni e 
I a cinque anni, nonché una 
assoluzione. 

ni degli stessi partiti gover
nativi. Ciò che ha scritto 

gl'Unità sulle conseguenze de -
igli arbitri amministrativi e 

dell'incitamento alla corru
zione e all'illegalismo rivol
to praticamente dal governo 
all'apparato statale, è stato 
ripetuto dal settimanale li
berale • Il Mondo ». «Ciò che 
oiù colpisce e quasi sgomen
ta. — scriveva la scorsa set
timana l'autorevole organo 
liberale — è l'elasticità in-
'erpretativa. l'illimitato po
tere discrezionale c h e le 
nuove direttrici consentono 
all'Esecutivo centrale, ai suoi 

socialista chiama tutti gli an
tifascisti ad unirsi per fer
mare il governo sulla strada 
intrapresa, strada che, come 
Calamandrei afferma aperta
mente. non può portare che 
fascismo. 

« Scherzo o follia? » si do
manda Calamandrei all'inizio 
del suo articolo, per rispon
dere che. giuridicamente » 
provvedimenti maccartisti so 
no uno «cherzo, ooliticamen 
te una follia Partendo dal 
*a premessa che lo stesso co
municato del consiglio de 
ministri afferma di voler 
contenere le misure antico* 

ne! comunicato del 4 dicem
bre — prosegue l'autorevole 
giurista — 1 elencazione delle 
materie sulle quali questi 
provvedimenti amministrati
vi dovrebbero operare per 
capire subito come sia una 
bestemmia giurìdica ritenere 
che l'uso di certi poteri di
screzionali che alla pubblica 
amministrazione sono dati 
ner fin! tecnici possa essere 
feviato e distratto verso fini 
oolitici come mezzo di perse
cuzione contro I partiti di op
posizione e quindi, al con-

(Continua l, Z. pag. S. col.) « 

suscitando nuov 
'errore atomico. 

Al centro dei colloqui d: 
Dulles con Eden e Mende--
France sarà noi il problemi 
-*e!!a ratifica degli accordi 
di Parigi, in relazione alle 
••esistenze che tale ratifica 
incontra in larghi settori 
dell'Assemblea francese e 

i i l la malferma posizione del 
cancelliere Adenauer. Il l e 
game tra le discussioni su l -
'a strategia nucleare e que
sti problemi è evidente: solo 
;l riarmo tedesco può in 
a t t i completare e coronare 
;1 mostruoso Diano di pre -
-«arazione bellica. Senza r a 
ffica degli a c c e d i dì P^rf-
«ì. non vi sarebbe né UVO 
i è ingresso di Bonn nella 
VATO e re-terebbe. al co-i-
•rarìo. a«erta la via al d:-
«irmn. E' Der questo che 
^ulles insisterà ner esc lu
dere oual«<a«i forma di dia-
'ogo con l '^r 
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